Alla Provincia di Venezia

Settore Politiche Ambientali

Centro Servizi

Via Forte Marghera, 191

30173 Mestre (VE)

p.c. 

All’ARPAV 
  Dipartimento Provinciale di Venezia,

30174 via Lissa, 6

 Mestre Venezia

Al Comune di ____________
COMUNICAZIONE DI SINGOLA CAMPAGNA DI ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO DI RIFIUTI CON IMPIANTI MOBILI

Art. 208, comma 15 D. Lgs. 152/06; DGRV 499 del 04.03.2008
DITTA (ragione sociale): ______________________________________________________________________

CODICE FISCALE: __________________________________________________________________________
LEGALE RAPPRESENTANTE:_________________________________________________________________
nato/a a ……………………., il ……………,

residente a ………………….., via ………………………….. n. …………,
SEDE LEGALE: COMUNE DI_________________________________________________________________

VIA ________________________________________________________ N. ____________________________

PROVINCIA DI _____________________________________________________________

CAP ________________ TEL. _________________________ FAX _______________________ PEC        _____

N° autorizzazione impianto/i mobile/i: ____________________________del ______________________________

Rilasciata da __________________________________________________________________________________

DATI SULLA CAMPAGNA:
SEDE ATTIVITA’: COMUNE DI__________________________________________________________________

VIA ___________________________________________________________ N. ____________________________

POTENZIALITÀ MASSIMA DI TRATTAMENTO
_________ ton/giorno



RIFIUTI TRATTATI E TIPO DI TRATTAMENTO:
	N° impianto
	Codice CER
	Descrizione specifica del rifiuto
	Operazione di recupero/smaltimento*

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	


* Le operazione di recupero/smaltimento vanno indicate con le sigle di cui agli Allegati B e C Parte IV D.Lgs. 152/2006.

ASSOGGETTAMENTO ALLA PROCEDURA VIA:
􀂅 SI 

(  􀂅 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’
􀂅 VIA)
􀂅  NO


SCARICHI ACQUE REFLUE

L’impianto necessita di autorizzazione allo scarico delle acque reflue? 􀂅 SI 
    􀂅 NO

 Se si, l’impianto ha ottenuto l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue? 


􀂅 SI  (prot.  n.  …. del …… da parte di …..) 

􀂅 NO

EMISSIONI IN ATMOSFERA

L’impianto produce emissioni in atmosfera (puntuali o diffuse)? 􀂅 SI 
􀂅 NO

ALLEGATI ALLA COMUNICAZIONE DELLA CAMPAGNA DI ATTIVITÀ:
1) copia del contratto di affidamento dei lavori relativi all’effettuazione della campagna oggetto della comunicazione;

2) copia polizza assicurativa di responsabilità di civile da inquinamento per lo svolgimento delle attività, per ogni singolo impianto mobile, dovrà essere attivata una  polizza assicurativa di responsabilità civile da inquinamento con massimale assicurato di:
· 500.000 euro nel caso vengano trattati rifiuti inerti provenienti da costruzioni, demolizioni e scavi;

· 1.000.000 euro nel caso vengano trattati rifiuti non pericolosi;

· 1.500.000 euro nel caso vengano trattati rifiuti pericolosi.

3) qualora la vigente disciplina nazionale e regionale richieda lo svolgimento della procedura di valutazione d’impatto ambientale o di verifica di assoggettabilità, allegare:
a.  copia dell’atto conclusivo del relativo procedimento; 
in caso contrario, dovranno essere allegate:
a.  la relazione di compatibilità ambientale di cui all’art. 22, c. 4, della L.R. n. 3/2000;
b.  la documentazione relativa alla Valutazione di incidenza ambientale relativa al sito nel quale si intende effettuare la campagna di trattamento;

4) copia dell’attestazione del versamento di 500,00 euro degli oneri istruttori eseguito dalla Ditta, da effettuarsi a scelta con una delle seguenti modalità:
· sul c/c postale n. 17469305 intestato a: Provincia di Venezia - Settore Politiche Ambientali – Servizio Tesoreria;



· sul c/c bancario n. 000101755752  intestato a:  Provincia di Venezia ABI 02008 CAB 02017 CIN T - IBAN IT69T0200802017000101755752 - SWIFT UNCRITM1VF2
Tesoriere: UNICREDIT SPA. Cod.F. e P.IVA 00348170101
Sede legale e amministrativa: Via Alessandro Specchi, 16 00186 ROMA- Filiale di Venezia, Mercerie dell’Orologio Venezia,

indicando nella causale: “Proventi istruttoria autorizzazioni impianti mobili di rifiuti ex L.R. Veneto 20/2007” e specificando i dati principali della campagna di attività;
5) copia dell’autorizzazione all’utilizzo dell’impianto mobile;
6) eventuale autorizzazione in deroga rilasciata dal Comune per la componente rumore, se necessaria;
7) eventuale autorizzazione allo scarico acque reflue, se necessaria;

8) valutazione previsionale di impatto acustico, redatta in conformità alle disposizioni di cui alla Deliberazione del Direttore Generale di ARPAV n. 3 del 9/01/2008;
9) relazione tecnica datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato e controfirmata dal proponente, con i contenuti di seguito riportati:

a. luogo, data di inizio e durata della campagna di attività;

b. cronoprogramma delle campagna oggetto della comunicazione e data inizio presunta;

c. dati specifici inerenti all’attività:
i.  indicazione dei rifiuti da trattare nell’impianto, con specificazione della classificazione, codice CER, descrizione di dettaglio e loro caratteristiche. 
ii. quantità (in mc e in tonnellate) dei rifiuti oggetto dell’attività;

iii. codici CER dei rifiuti risultanti dall’attività e loro destinazione - a tal proposito si rammenta che, di norma, i rifiuti prodotti dagli impianti di trattamento dei rifiuti devono essere classificati con codici CER della classe 19; 
iv. caratteristiche di eventuali prodotti che hanno cessato la qualifica di rifiuti e loro destinazione;
d. modalità di gestione dei rifiuti in lavorazione e dei rifiuti prodotti, con particolare riferimento ai sistemi di protezione dagli agenti meteorici (dilavamento e/o dispersione eolica);

e. modalità di gestione dei rifiuti prodotti, nel rispetto dei limiti del deposito temporaneo (art. 183 c. 1 lett bb) del D.Lgs. 152/2006 e smi); 

f. sistemi di gestione delle acque reflue;

g. sistemi di contenimento delle emissioni in atmosfera; 

h. descrizione dettagliata del sito relativo alla campagna di attività, allegando una planimetria del sito riportante l’esatta ubicazione dell’impianto, i confini dell’area prescelta per lo svolgimento dell’attività con indicazione delle tipologie di insediamenti esistenti al fine di valutare, sotto un profilo ambientale ed igienico sanitario i potenziali effetti correlati all'esercizio dell’impianto, nonché l’indicazione dell’eventuale prossimità ad aree naturali protette;

i. le modalità di esercizio (in ordine ad esempio allo svolgimento della specifica attività, alle verifiche, alle analisi di controllo, alla registrazione dei dati relativi all’attività);
j. la documentazione previsionale di impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia e le performances acustiche delle componenti impiantistiche, delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra gli impianti e i ricettori esposti tenendo conto del livello sonoro preesistente;
k. qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 26, comma 7, della legge regionale n. 3/2000 e s.m.i. (“Per tutti gli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti con potenzialità superiore a 100 tonnellate al giorno…omissis…”), la comunicazione preventiva dovrà essere accompagnata dall’apposito programma di controllo;
l. per campagne di attività inerenti il trattamento di rifiuti da demolizione, documentazione attestante l’avvenuta bonifica da amianto;
10)  attestazione di trasmissione della relazione tecnica e degli allegati anche ad ARPAV e al Comune ove si svolgerà la campagna, ai fini delle valutazioni di cui al punto 5 dell’Allegato A della DGRV 499/2008. 
Il/la sottoscritto/a dichiara sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri.

Data,___/__/_____

Il  richiedente* 


 

(firma per esteso e leggibile)

*In caso il richiedente non coincida con il Legale Rappresentante, dovrà essere presentata in allegato all’istanza formale atto di delega come da statuto societario.

